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«Giusto,nonsiporta»
Idirigentiapprovano: occasioneperfarneunusocorretto

«N
essunoscandalo:anchei docenti
nondevonousareicellulariin clas-

se». AttilioFratta cheguidail sin-

dacato Dirigentiscuola eche dice di essersi
complimentato conil ministro Valditaraperla
circolare sul tema,nonhadubbi.«Conosco

molti docentichefannoutilizzareil cellulare a
scopodidattico –aggiunge–giusto usarloper

questi fini, peraltri motivi non si deveavere.
Bisognaeducareinnanzitutto lefamiglie, non
si portaascuolailcellulare; perqualsiasiemer-

genza cisonole segreteriedel-

le scuole». Frattaraccontache
al liceo Marconi, in cui è stato

preside,nonsi comminavano
punizioni gravi «chisporcava,

peresempio,dovevapulire,chi
rompevaqualcosa, ripararla.
Certo, la punizionenondeve

esserelasospensione,lepuni-
zioni sonopositivemanonvannoconfusecon
il concettodell’umiliazione.L’uomo èunpro-

dotto dicultura: si educa».

Anche per Antonello Giannelli, presidente
dell’Associazionenazionalepresidi approvail
divieto deicellulari in classe.«La circolaredel
ministro Valditaraè condivisibilesianella so-
stanza chenella forma. In particolare il mini-

stro ricorda chegià in precedenzail ministro
Fioroni, parliamo di unaquindicina di annifa,

avevadatodisposizioniabbastanzaprecisesu
questoaspetto,quindinonsipossonoutilizza-

re icellulari perdistrarsi,pergiocareo chatta-

re o quant’altro». Invece seil regolamento di
istituto loconsente e,quindi«viene valorizza-

ta l’autonomiadelle scuole,eseil docentelo
consente–aggiungeGiannelli–puòessereuti-

lizzato comestrumentodidattico addirittura
inclusivoperfavorire appuntogliaspettididat-

tici. Quindi sìal cellulare comestrumentodi-

dattico nocomestrumentodidistrazione».

Anche per CristinaCostarellidiAnp Lazio,«è
beneilfattochecomunquesimantengalapos-

sibilità diutilizzarei dispositivieideviceinclas-

seperaspettididattici esiapre-

visto l’utilizzo di quantosi è
sperimentatocon ladad,dal-

le piattaforme alle classroom.

Siamocontentiche il ministro

abbiatenutocontocheormai
lo smartphoneè anch’esso
unostrumentodidatticofon-

damentale ». Insomma «dopo
la dadlatecnologia nonsipuòdemonizzare».
IlCodacons criticainvece lamancanzadisan-

zioni verso gli istituti chenonsi adeguanoal-
le disposizioni:«intal sensolacircolaredelMi-
nistro rischiadiservireapoco,edi noncam-

biare gli abusi chevengono commessinelle

auleitaliane».PerMarcelloPacifico,presiden-

te nazionalediAnief,«l’utilitàdidattica delcel-

lulare èfuoridiscussione, macomprendiamo
anchela volontà delministro di rimarcare il

dannochesifa nell’utilizzare in modoerrato
tali dispositivi»».
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